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Introduzione alla Filosofia della Mente

parte istituzionale:

le categorie concettuali della filosofia della mente.

che cos’è la mente? è possibile una scienza del mentale? 

approfondimenti: 

1) cognizione e corporeità.

dove si trova la mente? qual è il ruolo del corpo nella cognizione?

2) la naturalizzazione dell’intenzionalità.

che cos’è uno stato intenzionale? l’intenzionalità è una proprietà naturale?

il corso in breve



a) un testo a scelta tra:

- Di Francesco, M.; Marraffa, M.; Tomasetta, A. (2017) Filosofia della Mente. Corpo, 
Coscienza, Pensiero. Carocci

oppure

- Kim, J. (2011) Philosophy of Mind. Westview Press.

b) un testo a scelta tra:

- Zipoli Caiani, S. (2016) Corporeità e Cognizione. Le Monnier.

oppure

- Shapiro, L. (2011) Embodied Cognition. Routledge.

c) un commento a un articolo discusso a lezione (max 4000 parole) 
(da consegnare almeno una settimana prima della data dell’esame)

per chi è interessato a superare l’esame con «lode»

d) almeno 2 articoli tra quelli segnalati a lezione o contenuti nella sezione dispense su Moodle
(diversi dall’artico oggetto del commento di cui al punto c)

per l’esame
i testi



il saggio dovuto per l’esame non deve essere un mero riassunto, ma deve contenere
un’analisi critica di carattere teorico o storico concernente un argomento presentato
a lezione o in uno dei saggi resi disponibili dal docente.

è consigliato tenere presenti le indicazioni contenute nel «breve vademecum per la
scrittura del saggio» disponibile sulla piattaforma Moodle.

inoltre, il saggio deve presentare la seguente struttura:

1) autore
2) titolo dell’articolo commentato
3) abstract (max 200 parole)

qui si riassume il contenuto della relazione

4) introduzione
qui si introducono le premesse dell’argomento che si intende sostenere

5) argomento
qui si svolge l’analisi critica con riferimento a  4)

6)    conclusione
qui si traggono le conseguenze dell’analisi svolta in 5)

per l’esame
il saggio



syllabus

6 novembre
che cos’è la filosofia della mente

7 novembre
è possibile una scienza della mente?

12 novembre 
il comportamentismo metodologico

13 novembre
il comportamentismo ontologico

14 novembre
materialismo e identità dei tipi

19 novembre
materialismo e identità delle occorrenze

20 novembre
il funzionalismo e la mente computazionale

21 novembre
la mente simbolica

26 novembre
ragioni e cause dell’azione

27 novembre
la riscoperta del corpo

28 novembre
l’azione nella visione

3 dicembre
la cognizione estesa

4 dicembre
il progetto di naturalizzazione dell’intenzionalità

5 dicembre
teorie causali dell’intenzionalità

10 dicembre
teleosemantica

11 dicembre
naturalismo norme e convenzioni

12 dicembre
cognizione senza rappresentazione

17 dicembre
la coscienza fenomenica



perché una filosofia della mente?



perché una filosofia della mente?

MENTE

problema epistemologico 
perché parliamo di mente?

problema ontologico 
che cos’è la mente?

la mente come problema filosofico:



partiamo da un dato di fatto:
nella vita di tutti i giorni impieghiamo termini che fanno riferimento a credenze,
desideri, percezioni, emozioni, stati di coscienza […]

tale linguaggio è detto mentalistico

esempi

- io credo che oggi ci sia lezione in aula 3;

- tu desideri superare l’esame di filosofia della mente;

- Mario crede in se stesso;

- tutti abbiamo un bel ricordo di quel giorno;

- tu e Paolo siete ancora spaventati dall’altra sera?

perché parliamo di mente?



il riferimento a credenze, desideri, percezioni, emozioni, stati di
coscienza permette di rendere intelligibile il comportamento di un agente

si parla di psicologia del senso comune quando si fa riferimento agli stati mentali
nella spiegazione del comportamento di un agente.

perché parliamo di mente? 

esempi
- sono entrato in aula 3 perché credo che oggi la lezione si tenga qui;

spieghiamo il nostro comportamento

- tu studi tanto perché desideri superare l’esame;
spieghiamo il comportamento altrui

- dopo quell’evento, Mario crede di più in se stesso.
attribuiamo stati mentali agli agenti

- nessuno di noi parlerà più con Carlo dopo ciò che ha fatto
prevediamo comportamenti individuali o sociali

- tu e Paolo siete ancora spaventati? allora avrete sicuramente dormito male
formuliamo ipotesi riguardo al passato (retrodizioni)



stati mentali

perché parliamo di mente? 

funzione esplicativa
l’attribuzione di stati mentali 

rende intelligibile il 
comportamento di un agente 

funzione descrittiva
l’attribuzione di stati mentali 

descrive le proprietà che 
contraddistinguono un agente



funzione esplicativa
permette di determinare le cause di un particolare comportamento.

nell’uso comune credenze, desideri, percezioni, emozioni, stati di
coscienza possono essere impiegati come cause del comportamento di un agente.

esempi

- la lancetta dell’orologio si sposta perché si muovono gli ingranaggi interni;
- Maria si sposta nell’altra stanza perché crede di trovare Gianni;

- la ventola del computer si attiva perché il processore è caldo;
- Giulio accende il ventilatore perché ha sensazione di caldo;

- i fiori sono colorati perché così attirano gli insetti impollinatori;
- Stefano si è messo quel cappello perché desidera farsi notare;

perché parliamo di mente? la funzione esplicativa



funzione descrittiva degli stati mentali
permette di attribuire una particolare proprietà a un soggetto

nell’uso comune credenze, desideri, percezioni, emozioni, stati di coscienza
possono essere impiegati come attributi di un soggetto.

esempi

- il tavolo è bianco;
- Giulio è triste;

- il termosifone riscalda la stanza;
- Mario urla di gioia;

- Quella macchina e questa macchina hanno lo stesso colore: il rosso;
- Maria e Michela condividono la stessa credenza: Firenze è una bella città;

perché parliamo di mente? la funzione descrittiva



MENTE

problema epistemologico 
perché parliamo di mente?

problema ontologico 
che cos’è la mente?

perché una filosofia della mente?



che cos’è la mente?

che cosa sono gli stati mentali?

sono enti naturali* non sono enti naturali*

che tipo di enti
naturali sono gli SM?

gli esseri che possiedono stati 
mentali sono esseri naturali?

come può un essere 
naturale relazionarsi con 

enti non-naturali?

come può un ente naturale 
veicolare informazione o avere 

un carattere qualitativo?

domande

* per ente naturale, si può intendere qui un ente postulato da una scienza naturale. Per scienza naturale, si può
intendere qui la fisica, la chimica, o una qualche branca della biologia. Si tratta di una definizione meramente didattica.



nella prossima lezione

giovedì 7 novembre
è possibile una scienza della mente?

letture suggerite in preparazione della lezione:
Descartes, Meditazioni Metafisiche (meditazioni II, VI)


